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;; T Jn  b e l  c a so , — Chi non crede 
alia forza dei destino,, facendo à fi- : 
danza colla propria tenacità di pros:'; 
posito, in omaggio al noto detto 
« volere è potere » è in grave efrótre.
'/- Per persuaderlo di questo,rifiòi'èli „ 

potremmo obiettare cfi egli 'non è 
neaiiche sicuro di consérvàre.:..... la

. punta del naso il neh è viva,. i nono­
stante .le:.sue miglioròintenzioni, pp-t: 
rocchè neil’uscire di' easa (che ’Dio 
tìò lo guardij '‘scampi ' ,e liberi), u n , 
soffio di vento può-lanciargli contro 
ima tegola del suo tetto e....... pri-

... vario della sua' cara punta, del naso 
se pure non-gli spaccasse il cranio.

< Ma per essere persuaso del suo ■ 
.•■prrore'jil^détto miscredente , non ha 
, che a liièçàrsidalj. sig. Tavanti Bene- 
1 dettò, il noto pizzicàgnolo della nostra, 
cittài conosciuto col nomignolo di 
Bologna, e sentire da. lui il caso suc­
cessogli negli' ultimi giorni „ dell’89.

Periclii ‘non vuole dàrsì la briga 
di passare da lui, lo, riferiamo noi.'.

Se'nei mattino dei giorno 30 Di-, 
òri cembro p. p i uno avesse detto .al sig.
. Ta.van;ti « stasera tu fuggirai dal 
'A.t^èttÒvBonvugàlej'accusatò'tt’assassihio,
; andrai ramingo .pep.sottrarti .alle ri-, 

cerche- della forza pubblica.» il buon 
Bologna in segno di credulità gli 

' r avrebbej per dirla con tina frase-poco 
.profumata, ma tanto ■ più vera, gli 
• avrebbe sputato, sul muso.;

Eppure T infausta profezia, mal­
grado il buon volere, del sig. Tavanti, 
Tricàpacg,1,benché, aitante; della per- 
■Véqna,' afihr: niale ad una mosca, si 
è avverata.

f Gli occorreva proprio soltanto che 
Ain certo Cerosa'Giovanni settantenne 
di Calosso, di> passaggio.,per la nostra 
città, verso le sei pòm.. di Lunedì 30 

i Si lasciasse adescare.!.;. da' ùrt 'salame 
pendente sulla sòglia del:negozio di
lui e cedesse al l’irresistibile tentazione; 

il 'I n vanti fhssÀ nvVP.rt.it,G: da' Ull

resa> ,: due giorni dòpo, si accettò che 
questi non aveva Aàv benché, mipiina-v, 
lesione esterna od intèrna procurata, i 
e che era1 mòrto di morte improv- 
visa naturale, per cui il; Taväfitr fu  ̂
lasciato in pace. ' & '■

Non è un bel caso quello che do-/ 
veva proprio toccare al. Tavanti, .e 1 
sul finire dell’ anno? ■•Vi'.è kncbtàì 
uno dei lettóri che non cr.eda alla' 
forza del destino? Siamo certi che no,.,

Inaugurazione del nuovo 
.anno giuridico — Mercoledìpros­
simo, alle ore .12 mer., nella sala 
d’udienza dei nòstro Tribunale verrà 
letta dal Procuratore del lìé , Cav. 
Cabestani, la solita rélàz'ione annuale, 
e si dichiarerà; aperto il nuovo anno 
giuridico.

Ireste da' B allo  — Domani a 
serai Domenica, al Circolo la , Con­
cordia verrà aperta la serie dei balli 
che vi si daranno durante il Carnevale.

Prevediamo in quello di domani 
uno dei balli..., che fanno epoca, in 
barba al pregiudizio per cui molte 
signorine preferiscono di mancare 
alla prima festa danzante.

Lunedì poi, 6 corrente Gennaio, 
avrà , luogo il primo ballo al, Casino, 
dove, come negli altri anni, vi sarà 
settimanalmente una veglia danzante 
ai Mercoledì, a partire da quello del 
giorno 15.

Siamo certi che anche al Casino, 
le serate danzanti, non esclusa quella 
di posdomani, saranno improntate 

: alla solita animazione.

■ stero ''delle finanze "(per 150 pósti di 
Ufficiali;^l.le scritture:coli lo stipendio 
annuo dì lire 1600) possono scrivere 
per informazioni e per lutto ciò che 
irigiiarda il cpiicorsó alla Scuola di 
preparazione* agli impieghi, che ha 

/la. sua sede in Roma (Èst), Via 20 
Settembre N. 3. /
! Là : Scuola di preparazione agli 

■j,impieghi là questo servizio gratuita­
mente e s’ incarica anche di presen­
tare a nome dei concorrenti i docu­
ménti dalla legge richiesti, che le 
siano spediti in lettera raccomandata. 
Non .risponde alle lettere nelle.quali 
non1 sia acclusa l’affrancatura per la 
risposta.

. S.t&iq ' Civile ::;''
Dal 28 Dicembre 18&S ai 4 Gcnmiio 18D0.

che il fi avariti, fosse avvertito da un 
„„, r///etto eh’ égli era 'stato. derubato...-....- •- ..........-..... , .?■ di qualche cosa, e naturalmente m-
.seguisse il ladro peri farsi restituire .

; il. fatto suo, e che il ladro,' sorpreso
in flagrante, per- Tctà-'provetta e pel

’ timore di andare a finire T. anno. in.
fdotno petri, specie dopo il sòpràg-
; giungere d’ una guaraià' 'comunale,

: //fosse còlto da un colpo apopletico
: appena fatti una ventina di passi e

, ’ricadesse.... come corpo morto cade.
La notizia dellat morte improvvisa 

del vecchio forestiero si .è natural­
mente propagata per la città colla 
rapidità del baléno, ma, com’ èra 
prevedibile, non si tardò a falsarne 

./elafcausa, insinuando che quella morte 
si|doveva ad un pugno mal dato, cioè 
'•tròppo ben dato dal Tavanti al set-' 
(antenne, Ceresa.

La maligna irisinuazioné giungo 
.ben, in teso alle orecchie della forza 
pubblica e questa cerca, corne sempre, 
di fare il proprio dovere. Ma il buon 

[Bologna, benché puro corne i’ acqua 
córrente, da uomo pratico, che crede 
non solo alla - forza del destino, pia 
anche.... al destino della forza, pen­
sando ai proverbio ,

« o per tort o per rason 
' y . ■ , Iasie nent bìtè 0;n person » , 

stimò bene di sgattajdarsela, per- 
/ suaso che egli sarebbe stato bensì 

rilasciato presto in libertà, ma che 
/ ; intanto neanche Domeniddìo poteva 

fari sì eh’ égli1 non avesse passati, in 
domo petri quei pochi giorni /che 
sarebbero occorsi per constatare/la 
M a innocenza. ... ;

'• E non istimó male. Dalla perizia 
medica, fóndala sull’autopsia del Ce-

Teatro — La compagnia diretta 
dall’ artista Tito Restaldi, esporrà 
domani sera la commedia : Giosuè il 
Guardacoste;

Dopo di questo, il concittadino 
4lenzi Giovanni, ci farà sentire il 
monologo di Achille Tedeschi inti­
tolato Il Cappello.

Contiamo sopra una pienona.
Biblioteca Circolante —

Non. essendo all’adunanza di Merco­
ledì intervenuti in numero sufficiente, 
i soci della biblioteca circolante sono 
riconvocati per domani, Domenica, 
alle ore 2 pom. nella maggior sala 
del' Casino, per procedere alla nomina 
della Direzione e per altri oggetti.

Benché il risultato delle, votazioni 
di domani sia valido qualunque abbia 
ad essere il numéro dei soci che v’in­
terverranno, tuttavia crediamo bene di 
invitare i soci tutti a non mancare 
sé non vogliono essere tacciati di poco 
lodevole apatia! Speriamo che il pes- 
■simo tempo di Mercoledì non avrà a 
ripetersi domani per somministrare ai 
mancanti un’attenuante del loro o- 
peràto. ’

Mentre ricordiamo che la sede della 
biblioteca si sta trasferendo sotto i 
portici Saracco nella Cartoleria del 
signor Débènedetli Beniamino, e che 
di conseguenza per ora non si disti i- 
buiscono libri ai soci, colì’obbligo della 
restituzione di quelli soltanto che si' 
hanno in lettura da oltre venti giorni, 
non crédiamo inopportuno ripetere pei 
non associati quanto già dicemmo al 
riguardo, e cioè che è dovere d’ognuno 
che lo possa, concorrere col tenue 
obolo di L. 5 annue, aU’incremento 
di sì benefica istituzione.

Avvertiamo che l’abbonamento si 
ricéve dal Tesoriere signor Baratta 
Giovanni’nel proprio negozio di fer­
raménta sito nel palazzo del Tribu­
nale.'/: ,,
; Impièghi — Coloro che inten­
dono prender parte ài concorsi ban­
diti in questi giorni, dal Ministèro 
ùeirinterno (per 15 posti di prima 
categoria e 40; di seconda nefi’Am- 
ministrazione di P. S.) e dàl/Mini-

Tàsse i l i  Bollo — Annulla­
mento delle Marche — Avvisi al pub­
blico —' Non riescirà certo discaro 
ai nostri lettori conoscere le massime 
più importanti delle Leggi sul Bo|lo. 
che ci regolano: riportiamo quindi la 
massima desunta dalla sentenza della 
Corte di Cassazione di Roma del 
7 Gennaio 1889 C'.' Ferretti. •'

Le Marche sugli avvisi affissi al 
pubblico possono essere apposte dalle 
parti ed anuullate colla data, ma ò 
necessario/.che la scritturazione in­
cominci sul fòglio a lato çlestro delia 
Marca e passando orizzontalmente 
su di essa vada a terminare sul foglio 
al lato sinistro.

Se la data è stata scritta sulla 
marca senza allargarsi a dritta e a 
■manca, vi ha contravvenzione al 
Bollo.

Dunque attenti !
Prestito della città di 

A lessandria d iL . *700.006
Ventunesima estrazione del 27 Di­
cembre 18S9 — Numero delle otto 
obbligazioni, estratte e rimborsabili 
presso la Tesoreria Municipale dal 
primo Gennaio 1890.

231 -  357 -  513 -  779 -  1026 
1279 -  1292 -  1359.

Società Operaia M aschile
— Ci scrivono: — Ecco, 'senza fare 
commenti, il risultato delle votazióni 
di Domenica scorsa:

Votanti N. 184.
Rieletto Presidente il sig. Giovanni 

Borreani con voti 90.
Il signor Pastorino Pietro riportava 

per la stessa carica N. 83 voti. An­
darono dispersi N. 11 voti.

Per le altre cariche i votanti fu­
rono pochi, a 1 segno che vennero e- 
letti con 13 voti al più tutti gii altri 
membri, e cioè: ■

Depetris Francesco e Cornaglia 
Annibaie, vice Presidenti — Voglieri 
Guido e Slitto Battisti), Direttori
Affinetti Agostino e Parodi Guido,
Censori.
. Società Operaia Fem m i­

nile — Lunedì, 6 alle ore 2 pom. 
la società sarà convocata in: assem­
blea generale nel solito locale per 
procedere, tra altro, alla nomina del 
medico sociale.

Da quanto abbiamo già sentito al 
riguardo, crediamo di poter dire che 
non ci pare dubbia la rielezione del 
Dottor Debenedetti, constandoci elio 
egli bfi soddisfatto al proprio com­
pito, nell’annata decorsa, nel mòdo
il più lodevole. ; : ri

, %aneli t e  — Manchi 5, Femmine i  — 
Totale 11. 1

©ccchhS
Bottani Giuseppe d’anni 45, con labile.di 

Acqui.
Borgio Ernesto di mesi D, di Moiranb.

'Lesina Maria, d’anni 62, bottegaia di Ca­
vatore. -

lvaldi Giuseppina di mesi 27, di Moi- 
rano. -j

Giuso Isabella d’anni 24, sarta d'Acqui.
Legger Enrico di mesi 3, di Nizza Mariti..
Ceresa Giovanni d'anni 71, giornaliere 

di Calosso. . •/ .
- Rieoi Domenica di mesi di Lussilo.

lvaldi Maddalena d’anni 8ó, donna di 
cdsà d’Aèrpii.

Mignano Giuseppe, d'anni oli, ferroviario 
di Alice Belcolle.. {
’ Perazzo Bartolomeo d’anni 82, da.Yis.qnp.

'■»Sai
Camparin Francesco, contadino di Cava­

tore con Fan Maria Domenica, cuoca d’Acqui.
Slmrlali Eltorc, ' contadino di R ieti, don 

Roglia Rosa, contadina da Strevi. {;.u..
Dellacil Pietro Giovanni, tornitore d’Acqui 

con Parodi Maria Clara Carolina, sarta di 
Acqui. ■ • ,

Candollì Francesco Paolo, Professore da 
Taranto con Rertonaseo Carolina Camilla . 
Giuseppina, agiata-d’Acqui.

SC I A B  A B  A
La' mia' Vècchi A sócorida, ch’ènjoùello 
...dfinteraiXnon darebbe, adire aperto, 
ufi sòldo al più afiàmato poverello), 
detesta i primi.'N  ou è strano? Il certo 
è che ciascuno a meraviglia, vede 
negli altri i proprii vizii, 
e d’averi» noti crede. > 
Spiegazione dèlia SciaracJa precedente 

11 Can-alo. '
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' ACQUI — TIPOGRAFIA S. DINA 
S Dina,. Gerente Riiaponsabilc.

UNICO NEGOZIO
DI

Specialità in Paste
B GENERI D IV E R S I - /  '

3DI BOVAWO r,UIG-I
Via Boll eide, Cusa Dottor Dotto.

C O N C O R R E N Z A  
P a n e t l o n i  Speeialilà Kizzotto.di Genova 

a L. ‘5 il Chilo.
f a n e l l o n i  speciali di Milano a L. ?;id. 
C a p p c l l e t l t  speciali veri di Firenz’e. 

squisitissimi, da non confondere'coi c o ­
l i t i  di Bologna (privativa) L. I al 100, 

T o m m v  speciale di C'b' wbo«»»« sciolto 
ed in iscatole.

ï.*ast© scelte al Chilo da Cent. CO .a 8 0 ,  
Lire 1. e 2. . _ -

ü l i i l i ig u ,  Sitisi schiuma, O l i i ,
U i s c o d i , C i tU ic o la U c ^ a p io e l io ',  
Cvir,in d© B&ir., T æ ^ l i a t c l l i ,  eoe'. 
iVB. 1*iu ic I«tosili squisitissimi e speciali 

da Cent. 5 0 ,  CO, 8 0 ,  Lire II e «  l’uno.

BALBI GUIDO ÄT4&
Croce di Malia, avverte i suoi numerosi 
clienti, (l’avere, sin (lai 1. del 90, rilevalo 
l’antico ed avviato albergo Roma condotto 
dal sig. 'lituossi Guido.

Nulla tralasciando onde poter acconten­
tare le esigenze d’ognuno, spera in . una 

'.numerosa clientela.

D A  AFFITTARE 1
al 1. Marzo ed anche subito,' Piazza Vit­
torio E. Casa Toso, alloggio al 2. piano di 
9 ambienti (divisibile all’occorrenza in 2 
alloggi con entrate 'separale, di 2-3 6-7 
ambienti cadmio) con cucina a gaz.

U  GAZZETTA PIEMONTESE
uno dei, pivi grandi e dei migliori giornali 
italiani (abbonamento L. 22) dà quest’anno 
in premio, olire la iiu r ./.e ttu  ì i o G c r a r h i  
fjéUimunale 0(1. il Calendario, ima

v-’-.'ïâ r te*  geografica d’fiiiropa 0 fi îtah a
i n  r ilie v < >

(sistema privilegiato) esattissima, precisa., 
inverniciata e inquadrata in una cornice.

C o n  fii. si ha l’associuzionc ad un 
buon giornale politico, al più vecchio e sti­
mato giornale letterario, un utilissimo o.c- 
gante quadro ed inoltre un comodo calen­
dario - r  La sola carta costa l i .  *•< J »  
tìaeeetia .Letteraria costa «i. C o »
noi© li- * *  «i lia pubblicazioni e doni
n»E* Si. 3è. .........  . ,

Chi vuolo la Carta a domicilio aggimtga 
H s ia  ïlrit" per là spedizione. L abbona­
mento ai prende presso tutti gli uffici pestali.


